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Frontiere della sanità

La terapia del dolore, confronto all’Ordine con gli esperti sulle ultime ricerche e terapie

LuigiMoffa

COLLE SANNITA. Il 15novembre 1439 rappresenta
pericollesiunadatastoricaperchéricordalalibe-
razionedal saccheggiodel paesedapartediGia-
comoCaldora, celebre condottiero e capitanodi
ventura. Come accade tutti gli anni, il prossimo
martedì 15 novembre, sarà ricordata solenne-
mente nel centro della Valle Tammaro la storica
liberazione di Colle con una serie di iniziative e
soprattuttoconlacelebrazionedellatradizionale
festareligiosacheavràquestoprecisosvolgimen-
to:inmattinatalungoviaGaribaldieviaAldoMo-
ro ci sarà la fiera mercato e presso il santuario
della Madonna della Libera sono previste due
messealle9,30edalle11,30.Nelpomeriggio,inve-
ce,alleore15ci sarà laprocessionedellaMadon-
na della Libera che attraverserà le principali vie
delpaese.
Secondoquanto riportano i testi di storia,Caldo-
raperingannareilnemicoripiegòversoBeneven-
toecominciòa taglieggiare le terredellavallebe-

neventana. Tutti portavano vettovaglie al suo
esercito,tranneColleSannitacheerafeudodiCa-
saLeonessa,devotaalRearagonese,perquestoil
15novembre1439Caldoraavanzòcontroquesta
terra per espugnarla, promettendo ai soldati di
metterlaasaccoefuoco.PropriomentreilCaldo-
ra si accingevaa saccheggiareColleSannitaa ca-
podel suoesercito fucoltodamaloree fuportato
al suo padiglione dove poche ore dopo morì. I
soldati dopo aver preso il corpo abbandonarono
lazonaedilpaese fusalvo.Nel luogodovemorì il
Caldora,detto“Lipiani”, i collesi, ravvisandoper
loscampatopericolo l’interventodivino,edifica-
ronounachiesa inonoredi SantaMariadellaLi-
bera,chedivenne luogodigrandedevozioneper
gliabitanti, comeloètuttora.
«Per la comunità collese la devozione alla Vergi-
nedellaLibera-diceilparrocomonsignorGaeta-
noLuciano - è secolare eprofonda. LaMadonna
è il punto di riferimento del popolo di Colle in
quanto si affida alla sua protezione quali figli a
madre. Ladevozioneèanchevivanei paesi limi-
trofi i cui abitantimanifestano la loro fede con la

partecipazione ai vari momenti di liturgia che si
tengononelsantuariocheèdedicatoallaVergine
dellaLibera.LaMadonnadellaLiberaèunriferi-
mentoper le coscienzeoltre cheper i cittadini e i
fedelidiquestiterritori.Liberareinfattidalmaleè
una delle missioni che si pongono davanti agli
uomini sia per quanto riguarda le vicende spiri-
tuali che quelle della vita di tutti i giorni in cui la
testimonianza cristiana si traduce anche in azio-
neconcretadigiustiziaediveritàcontro i tentati-
vi di sopraffazione che purtroppo sono sempre
dietro langolo».
LaMadonnadellaLiberasi festeggiaancheinoc-
casione della festa della Pentecoste con una tre
giorni di preghiere, veglie, canti emesse. Inque-
staoccasionelaMadonnavienerivestitadiogget-
tid’orodonatinelcorsodegliannidaifedelicolle-
simaanchedeipaesivicinicomesegnodiricono-
scenzapergraziaricevuta.NelgiornodellePente-
costenumerosisonogliemigrantichefannoritor-
no in paeseper vivere questomomento di fede e
devozione.
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Colle Sannita

È festa per ricordare la liberazione dal saccheggiatore Caldora

IlprogettoLa presentazione

I simboli
dell’Arma
nel calendario
del 2017

La rassegna

«Film Festival»,
cortometraggi
a sfondo sociale
in concorso

L’ateneo

Giovedì10novembre l’Ammi,associazionemoglideimedici italiani,
coordinatadaAngelaMaffeo,affronterà il temadella terapiadeldolore,
presso l’auditoriumG.D’Alessandro,sededell’OrdineprovincialedeiMedici
ChirurghiedegliOdontoiatri,nelcorsodell’eventodal titolo«Unenigma
chiamatodolore». Il tema, trattatodalle relatrici,AdrianaSorrentinoeRenata
DiGregorio, rispettivamentedirettoresanitarioeresponsabileUOSdiTerapia
delDoloredell’ospedaleFatebenefratelli, èquellodeldolore,analizzato in
tutte lesuesfaccettature.L’incontro informativo partiràdaldirittoacquisito
daicittadini, inseguitoaquantosancitodalla leggen.38/2010,anonsoffrire
inutilmente,perpoianalizzare ildoloreetentarediclassificarlocomesintomo
ocomemalattia.Lineamoltosottile,quellache inducea incasellarlonell’unao
nell’altracategoria, inquanto ildolore,seppuredaconsideraresintomodi
malattia,diventaessostessopatologia,secronicizzaehaeffetti invalidanti,a
volteancorpiùdevastantidellamalattiacheneè lacausascatenante.Quindi,
ildoloresaràanalizzatodaunpuntodivistadiverso,preoccupandosi

dell’umanizzazionedellecureedelrispettodelladignitàdellepersone,perché
èundirittodi tuttinondoverpatiresofferenze inutili, rimuovendo i luoghi
comuniche loconsiderano ilprezzodapagaresempreecomunquealla
malattiaoacondizioni fisiologicheparticolarie temporanee,quali,per
esempio, ilparto.Laterapiaprevedeuninsiemedi interventi diagnosticie
terapeutici,volti a individuareeapplicarealle formemorbosecroniche, idonei
eappropriati trattamenti farmacologici,chirurgici,strumentali,psicologicie
riabilitativi, tra lorovariamente integrati,alloscopodielaborareadeguati
percorsidiagnostico- terapeuticiper lasoppressionee ilcontrollodeldolore.
Insomma, lanuovavisione,sucui l’Ammiharitenutoopportunoinformare
dettagliatamente icittadini,miraalla tuteladelladignitàedell’autonomiadel
malato,senzaalcunadiscriminazione,allapromozionedellaqualitàdellavita
finoalsuotermineeaunadeguatosostegnosanitarioesocioassistenziale
dellapersonamalataedella famiglia.
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L’Unifortunatoha
ricevuto
l’approvazione
della«Erasmus
Charter for Higher
Education
2014–2020»da
partedella
Commissione
Europeaentrando
cosìnel
Programma
Erasmusper la
mobilità
internazionale, in
entrataed in
uscita,distudenti,
docentie
personale
amministrativo,
nonchèper
l’attivazionedi
cattedreemoduli
JeanMonnet.
L’ingressoin
Erasmusèun
importante
stimoloa
proseguiresulla
stradadello
sviluppodelle
relazioni
internazionaliche
l’Ateneoha
istituitodatempo
echepermette il
perseguimentodi
moltepliciobiettivi
di rilevanza
comunitaria.

Scambi
Unifortunato
ottiene
l’«Erasmus»

Celebrazione Il centro storico di Colle Sannita

ABuonalbergo
«Intrecciamoci
nellacomunità».Si
trattadi laboratori
di incontroe
manualitàche
comporrannoil
progettodi rete
sociale,
cooperazione,
sinergiae
comunitàche il
Comunedi
Buonalbergoha
presentatopresso
l’Istituto
Comprensivo
Statale, in
occasionedellaVII
edizionedella
Settimanaper il
Benessere
Psicologico in
Campania.Sono
intervenuti il
sindaco
Michelantonio
Panarese;Franca
Belperio,vicario
dell’Istituto
Comprensivo
«Fragnito»diSan
Giorgio laMolara,
dicui faparte il
plessodi
Buonalbergo;
EnzaBelperio,
membrodel
GruppoPsicologi
Sanniti.

Buonalbergo
Laboratori
e benessere
psicologico

Inmattinata a Roma con l’inter-
vento tra gli altri di MassimoGi-
letti, ieri pomeriggio in città con
lapresenzadelcomandantepro-
vinciale Alessandro Puel. Una
presentazioneinpiù luoghiper il
calendario storico dell’Arma dei
carabinieri e per l’agenda 2017.
Le tavoledel calendario, ideate e
realizzate sotto la direzione arti-
sticadi Silvia di Paolo, sono state
presentate al pubblico insieme,
ai temi della nuova edizione
dell’Agenda.Il temadelcalenda-
rio2017è incentratosui«Simboli
dell’Arma».

Essisisusseguononelletavole
mostrandoci idiversi stili concui
l’artegrafica si èevolutanel tem-
po, a partire dall’anno di fonda-
zione dei Carabinieri, il 1814.
L’Agenda 2017, in un formato
modernoe funzionale econ l’in-
serto dedicato alla «Musica
nell’Arma», presenta un detta-
gliato excursus storico sui com-
plessimusicalidell’Arma. Inizia-
tive dell’Arma che hanno avuto
l’apportoanchedel criticod’arte
PhilippeLuisDaverio,delgrafico
Armando Milani e di Michele
dell’Ongarodell’AccademiaSan-
taCecilia.
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La cerimonia Il comandante Puel
presenta lo storico calendario

Sisvolgeràdomani,alleore15,pres-
so la Sala Ciardiello, Dipartimento
DEMM, dell’Università degli Studi
delSannio, laconferenzastampadi
presentazionedel«SocialFilmFesti-
valArtelesia2016».L’eventoèorga-
nizzato dall’associazione Libero
Teatro con il patrocinio del Comu-
nediBeneventoedidiversiMiniste-
ri, Enti, Università e Associazioni.
La scelta della sede universitaria
per la conferenza di presentazione
del Festival che vede protagonisti
gli studenti in quanto giurati del
Concorso,attesta, comeognianno,
la partecipazione attiva della Scuo-
laedell’Università,qualipartnered
interlocutori privilegiati, per il ruo-
lofondamentalediattoridellacultu-
ra,allamanifestazione.

Nel corso delle varie edizioni, la
collaborazionecon leScuole, l’USP
di Benevento e con gli Istituti Uni-
versitarièdivenutasemprepiùeffi-
caceesiglatainaccordidiprogram-
ma con il duplice obiettivo di pro-
muoveretraigiovanilaculturacine-
matografica e di favorire il turismo
interculturale.Durantelaconferen-
za sarà presentato nel dettaglio il
programmadell’eventoche si svol-
geràaBeneventoeinaltripaesidel-
laprovinciadal14al19novembree
che vedrà i giovani impegnati nella
sceltadeicortometraggivincitori , e
dellamanifestazione finale, chenel
terzoweek enddi dicembre e coin-
volgeràregisti, attori e sceneggiato-
ridi filmecortometraggi.
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Festival Il gruppo di organizzatori
dell’evento cinematografico

GiuseppePiscitelli

DURAZZANO. Potrebbe essere il vero attrattore
turistico di Durazzano, anche perché, con le
sueimponentimuraquadriturrite,indimensio-
niridotte,richiamalamoledelMaschioAngioi-
no di Napoli, ma per ora il castello, frazionato
in tante unità abitative familiari, versa in uno
statodidegrado,acausadiunpersistentestato
di abbandono. Attualmente è inglobato in un
recentetessutoedilizioedèdeturpatodasuper-
fetazioni.
Ilvetustomanierosorgesuun’alturanellazona
di«Terramurata».Lasuacostruzionesifarisali-
re al regno di Carlo III D’Angiò di Durazzo
(1345-1386),che,dopoavertoltoilRegnodiNa-
poliallareginaGiovannaId’Angiò,nel1381,se
ne dichiarò erede e la fece imprigionare e de-
portarenelcastellodiMuroLucano,ovevenne
strangolata.Colpitodallastoriadellareginaan-
gioina,AlessandroDumaspadrescrisseunrac-
conto, «Giovanna di Napoli» contenuto
nell’opera «Delitti celebri», dove è anche de-
scritto,nei suoi particolari, il castellodiDuraz-
zano. Secondo altri storici nel 1268 avrebbe
ospitato reCarloD’Angiò.Nel 1409 fu venduto
dal rediNapoli LadislaoD’Angiò idiDurazzoa
GiovanniCicinelli, poi passò ad altri feudatari.
Il periodo di signoria di Antonio Della Ratta
(dal 1481) venne caratterizzato da aspre lotte
sostenutecon il feudatariodiSant’Agatae fu in
quest’epocache la reginaGiovannavi soggior-
nòspesso.Dueincendied il terremotodel1930
lodanneggiarononotevolmente.Dall’erario fu
vendutoaprivati, i quali inconsci della sua im-
portanza storica ed archeologica eseguirono

sulmonumentounasistematicadeturpazione.
Cheduratutt’oggi.
Ilcastellosiarticolaintrelivelli,haformaplani-
metrica trapezoidale e misura circa quaranta
metriper lato, adogniangolodelquale si eleva
una torre a forma circolare dellamedesima al-
tezzadellemuradellecortine.Sulle torrisipos-
sonoancorarilevaretraccedell’originalemerla-
tura. La severa mole è circondata da ampio e
profondofossato,attraversatodaunponteleva-
toio, ora sostituito conquello inmuratura, che
consentivadi accedervi. I quattro lati e lequat-
trotorrieranomunitedisaiettereperesercitare
l’offesa in tutte ledirezioni.
La facciata principale, oradeturpata daorribili
finestre, è rivolta aNord edominavaun tempo
l’abitato che allora si estendeva ai piedi del
monte Longano. Sul portone della porta d’in-
gressosiconservaancora lostemma,probabil-
mentedicasaDurazzo,scolpitosuunmarmoa
formadisuccoeraffiguranteunleonepoggiato
sullezampeposteriori,mentrequellesuperiori
e la coda sono in atteggiamento di sfida. Sulla
testa è posta una corona ducale. Attraverso il
portico si perviene al cortile interno che è ret-
tangolare.
Sotto le torri vi sonoampi sotterranei che furo-
no adibiti un tempo a prigione e a depositi, ed
orasonocompletamenteinterrati. Ilpianterre-
noera adibito a scuderia edalloggi per il presi-
dio. Il primo piano aveva molte sale decorate
daartistichepittureedaffreschi,eunmaestoso
salonenellatooccidentaledell’edificio.Nonre-
sta nessuna traccia delle ricche opere d’arte
checonteneva,all’infuoridiqualcheframmen-
to.
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Durazzano Una veduta aerea del castello angioino che va restaurato

Durazzano

Sos per il «Maschio angioino» sannita
possibile volano di sviluppo turistico


